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Wu Zhi – Le Cinque Volontà, Trattamento con Tuina e Moxa 
 
Di Maurizio Corradin e Gabriele Filippini  
 
I sentimenti sono i responsabili principali delle malattie da causa interna. I trattamenti che seguono 
sono quindi indicati nel riequilibrio non solo delle emozioni ma anche della costituzione energetica 
generale dell’individuo. Secondo la MTC, la turba di uno qualsiasi dei sentimenti o volontà 
comporta lesioni energetiche particolarmente gravi; infatti, si parla inizialmente di consumo di 
energia yin e sangue a carico dell’organo, o degli organi-bersaglio. Col passare del tempo si verifica 
consumo dell’energia essenziale (Jing) dell’organo e dell’intero individuo complessivamente. La 
conoscenza delle tecniche di riequilibrio più appropriate risulta quindi fondamentale per chiunque si 
occupi professionalmente di massaggio tradizionale cinese. 
Secondo la tradizione cinese in ognuno dei 5 organi alberga uno “spirito viscerale – Ben Shen” che 
esprime la sua attività a livello fisico, emotivo e spirituale, ricordiamoli brevemente: 
 
1. Shen  
Risiede nel cuore centro e si manifesta in tutto il corpo tramite il torrente circolatorio. Lo Shen 
coincide con lo spirito di un individuo e ne esprime l’intelligenza,la vitalità e la capacità di 
comunicare con il mondo esterno. Lo Shen è la scintilla di vita che anima costantemente il 
cuore.Ne parleremo in modo approfondito in un prossimo articolo, ricordiamo solo che si manifesta 
negli occhi (shen ming - luce dello shen) e, se ben funzionante, dona aspetto sano, eloquio fluente e 
stabilità mentale (serenità). La turba energetica dello Shen del cuore può comportare diverse 
conseguenze: perdita della speranza, crisi di panico o ipereccitazione – Xi. 
 
2.  Hun 
Risiede nel fegato ed è ricevuto alla nascita. 
Si attiva al terzo mese di vita, quando il padre dava il nome al bambino. Lo Hun rappresenta quindi 
la presa di identità dell'uomo, il nome è infatti simbolo di identità e di consapevolezza del proprio 
destino. Questa entità viscerale attiva il fegato ed è connessa alla fantasia, al sogno, 
all’immaginazione, all’intuito, al coraggio e all’entusiasmo. La turba energetica in eccesso genera 
collera – Nu. 
Dopo la morte lo Hun deve salire al cielo dove diverrà Shen. I rituali funebri hanno lo scopo di 
facilitare questo processo. 
 
3.  Po 
Risiede nei polmoni, è ricevuto al concepimento ed è attivo durante tutta la gravidanza perché 
legato alla costruzione del corpo. Dopo la morte ritorna alla terra, se troppo vitale si trasforma in 
gui (fantasma). 
Il Po rappresenta la nostra componente oscura, i nostri istinti elementari di sopravvivenza: 
alimentazione, riproduzione. La sua iperattività determina aggressività e collera furiosa, la sua 
carenza determina perdita dell’istinto di conservazione o tristezza – Bei. 
 
4. Yi 
Risiede nella milza, appare alla nascita. 
Rappresenta la memoria, la riflessione, l’intelligenza intesa in senso etimologico, cioè la capacità di 
individuare i legami positivi fra le diverse parti  della realtà per farne il nostro nutrimento mentale, 
emotivo, spirituale e materiale. In questo senso anima l’attività ministeriale della milza. La turba di 
questo Ben Shen provoca, tra l’altro, pensiero ossessivo - Si 
 
5. Zhi 
Risiede nei reni, appare alla nascita. 
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Rappresenta la forza d’animo, la decisione, la volontà profonda di un individuo. È anche il “voler 
vivere’’e la capacità di agire per realizzarlo. Lo stato di vuoto energetico provoca, tra l’altro, paura 
– Kong.   
 
Il concetto di Wu Zhi è profondamente connesso con gli spiriti viscerali dei quali sono, in un certo 
senso, diretta manifestazione. 
I trattamenti seguenti riequilibrando il funzionamento delle 5 volontà ripristinano un ottimale stato 
energetico che favorisce la permanenza ed il buon funzionamento dei ben shen interrompendo il 
circolo vizioso di consumo dell’energia interna installato dalle turbe dell’emotività.                                                                                     
 
Ricordiamo brevemente la distinzione tra 5 volontà e 7 sentimenti: con le prime ci si riferisce alle 
caratteristiche di base, costituzionali, dell’emotività dell’individuo, e quindi, per esempio, parlando 
di collera nell’ambito delle Wu Zhi, ci riferiamo a uno stato emotivo caratterizzante da sempre il 
soggetto in questione. I 7 sentimenti, invece, si riferiscono alla possibilità di ciascun individuo di 
sperimentare diversi e intensi stati d’animo nel corso della propria esistenza, indipendentemente 
dalle caratteristiche costituzionali. 
 
 Di seguito descriveremo il meccanismo eziopatogenetico di ciascuno dei 5 sentimenti fondamentali 
– Wu Zhi - e le tecniche di intervento appropriate basate sull’uso sia di singoli punti di agopuntura, 
sia dei tragitti dei meridiani principali. La fruizione completa dell’articolo presuppone quindi la 
conoscenza di base della teoria della MTC e della pratica del Tuina. 
 
 
Collera – Nu 
Vi sono diverse situazioni patologiche che sono all’origine del sentimento Nu (collera): ricordiamo 
le più frequenti: 
- il pieno dell’energia del fegato (L.S., par. 8, Classico dei polsi); 
- turba del Qi della VB (Wu Bing; S.W., cap. 23); 
- il blocco dello Yang (S.W., cap. 46) che pensiamo sia tipico dei soggetti che “si trattengono’’; 
- il pieno di sangue (S.W., cap. 62) 
- alterazione del Qi del cuore (Classico dei polsi) 
  
Comunque sia, una volta che il sentimento si è instaurato lede il Qi (L.S., par. 6) ferendo (S.W., cap. 
5), facendo rifluire (S.W., capp. 39 e 52), rimontare il Qi del fegato (L.S., par. 4) che di conseguenza 
va in vuoto (S.W., cap. 19). In realtà la lesione primitiva è sullo Yin del fegato e quindi lo Yang non 
più trattenuto fugge verso l’alto (e nel canale “interno’’ del TR). Da sottolineare che secondo il cap. 
8 del Ling Shu la collera lede lo Zhi. Ci sembra opportuno, a questo punto, ricapitolare con lo Jia Yi 
Jing (par. 10) che la collera ferisce insieme fegato e reni. La lesione della radice Yin del corpo ne è 
quasi una conseguenza inevitabile. 
In sintesi diremo con Guillaume che il meccanismo Nu “fa risalire il Qi e il sangue, smarrisce, 
nuoce al fegato e ai reni, ferisce lo Zhi, ferisce lo Yin e può svuotare i 5 organi.’’ 
 
Indicazioni: 
E’ appena il caso di sottolineare che appare particolarmente opportuno utilizzare il trattamento 
ogniqualvolta ci troviamo di fronte a un soggetto Legno (in particolare Legno Yang). Comunque 
sia, il trattamento è indicato oltre che per il sentimento in questione (collera) in generale quando si 
evidenziano i due quadri caratteristici determinati da questa emozione.: 

1. compressione del Qi del fegato da collera trattenuta 
Questa situazione determina dapprima ristagno di Qi e poi, se permane nel tempo, il cosiddetto 
“fuoco di fegato’’. La sintomatologia è determinata dall’alterazione della funzione di regolazione 
del fegato; utilizzare quindi questo trattamento in presenza di sintomi quali irritabilità, oppressione 
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toracica, sospiri frequenti, distrurbi mestruali, nodo alla gola e specialmente nausea, vomito, 
disturbi digestivi (in seguito a “incazzature’’). 

2. vuoto dello Yin con fuga dello Yang 
In questo caso il trattamento è particolarmente indicato. I sintomi che lo giustificano sono i 
seguenti: sensazione di pienezza toracica, cefalee, vertigini, occhi arrossati, tendenza alle nausee e, 
se il Qi in fuga trascina anche il sangue, viso rosso, cefalee pulsanti. Sottolineiamo le contratture 
cervicali (torcicollo, ecc.) in seguito ad arrabbiature. 
 
TRATTAMENTO 
-Posizione seduta (paziente seduto su di uno sgabello, oppure in seiza) 
1) Quen Fa sul meridiano zu shao yang, dal 20 VB al 21 VB e comunque interessando tutta la zona 
del trapezio. 
2) Na fa sulla medesima zona, soffermandosi sul 21 VB (10 trazioni ripetute). 
3) I Zhi Chan fa sul 20 VB, reggendo la fronte del paziente con la mano opposta. 
4) Tui fa rapido utilizzando i polpastrelli sulle zone parietali, lungo il meridiano di vescica biliare 
(la tecnica serve per drenare il vento eventualmente liberato delle tecniche precedenti). 
5) Quen fa lungo il meridiano shou shao yang. 
6) An Rou sempre sul tragitto del triplice ricaldatore fino al punto 5TR. 
 
- Posizione prona (possibilmente utilizzare un lettino da massaggio) 
1) Moxa 52 BL. 
2) Tui fa lungo le due linee del meridiano della Vescica sulla schiena. 
3) Tan Buo fa su 18 BL e 19 BL. 
4) Quen fa a lungo ( circa 5 minuti) sulla zona lombare. 
 
- Posizione sul fianco 
1) Distensione (tecnica FEN) lungo il meridiano zu shao yang sul fianco. 
2) An fa, con il gomito dal 30 VB al Ginocchio e poi con il pollice, lungo il meridiano di Vescica 
biliare. 
3) I Zhi chan sul 39 GB. 
4) An fa alternato su 2 LR e 9 LU. 
5) Girare il paziente e premere sull'altro fianco. 
 
 
Ipereccitazione (Gioia Patologica, Iperagitazione) – Xi 
Come ricorda il S.W. (cap. 39), la gioia armonizza, rilassa il soffio, ne favorisce la circolazione. 
Essa non è quindi patologica in condizioni normali, ma, al contrario, è la risultante della buona 
circolazione del soffio, del funzionamento silenzioso e armonico di un meccanismo perfettamente 
oliato. 
“A sua volta la gioia favorisce, armonizzando, la buona circolazione del Qi.’’ In alcuni casi, però, la 
gioia può essere in eccesso e ciò può causare una malattia. All’alterazione patologica della gioia fa 
riferimento il meccanismo Xi. L’organo bersaglio di questo sentimento è il cuore (S.W., cap. 5, 19) 
dove determina uno stato di vuoto (S.W., cap. 76). Più esattamente diremo che il meccanismo Xi 
genera un rilassamento eccessivo del soffio. Ricordiamo inoltre che l’eccesso di gioia esaurisce lo 
spirito (Shen), che non immagazzina più, e lede il Po (L.S., par. 8). Quest’ultima lesione determina 
a sua volta agitazione furiosa, lesioni del pensiero e alterazioni del colorito. Secondo Bossy e 
Guerin il quadro fisiopatologico complessivo è quello di un “fuoco di cuore’’ che si aggrava, 
quando per la lesione dei liquidi organici appare anche secchezza. In sintesi diremo con Guillaume 
che il meccanismo Xi “disperde lo spirito, nuoce al cuore e allo Shen, ferisce lo Yang, ferisce il Po e 
può svuotare i 5 organi.’’ 
 
Indicazioni: 
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Forse la percezione di questo sentimento è meno chiara rispetto ad altri. Di conseguenza diventa 
anche più difficile capire quando trattarlo. Parlare di “gioia’’ così come noi la intendiamo 
probabilmente è fuorviante. Per questo gli Autori del cap. 1 di Lo psichismo in Medicina Energetica 
(che tratta proprio di questo argomento) parlano di ipereccitazione, iperagitazione, con (talvolta) 
sfrontatezza. 
Del resto, proprio in quel capitolo si parlava di “lesione del cuore, dello Shen e del Po’’. Noi 
abbiamo utilizzato il trattamento in soggetti particolarmente agitati, portatori di sintomi quali 
insonnia, palpitazioni, sudorazioni eccessive. Del resto, in Lo psichismo in Medicina Energetica si 
descrivono alcuni comportamenti irragionevoli (p. es., riso immotivato di fronte al nemico); il 
trattamento può essere utile anche in presenza di cefalea, che in questi casi ha una localizzazione 
temporale. A livello diagnostico vale la pena ricordare che per Bossy si ritrova arrossamento della 
punta della lingua e talvolta induito giallastro. 
 
TRATTAMENTO 
- Posizione prona 
1) Moxa 42 BL 
2) Tui fa sullo zu tae yang 
3) Tui fa dalla colonna verso l'esterno, seguendo con i polpastrelli gli spazi intercostali. 
4) tan Buo  fa su 13 BL - 14 BL - 15 BL. 
 
- Posizione supina 
1) Mo fa, Rou fa e poi Dian fa sul 14 CV 
2) An fa lungo il meridiano del cuore, il pollice esegue la tecnica mentre le altre dita sorreggono il 
braccio. 
3) An fa lungo il meridiano del grosso intestino sul braccio. 
4) Yao fa, mobilizzazione del polso. 
5) An fa sul decorso dello zu yang ming, insistendo su 36 ST - 40 ST (eventualmente Dian fa su 
questi ultimi punti ). 
 
 
Rimuginazione, Preoccupazione – Si 
Il pensiero ossessivo (preoccupazione, meditazione), determina una condensazione, un ristagno 
nella circolazione del Qi (S.W., cap. 39). Questo diviene evidente soprattutto a livello della milza 
(S.W., cap. 5) che, di conseguenza, non può più assicurare la funzione di estrazioni di energia 
alimentare. A sottolineare l’impatto di questo sentimento sulla milza, il L.S. (par. 8) ricorda che il 
meccanismo Si lede lo Yi, cioè l’anima vegetativa, la parte profonda su cui si struttura tutta la 
funzione di quest’organo. 
Come in tutti i sentimenti, si ha anche turba del cuore; inizialmente lo calma (e stabilizza lo Shen) 
(S.W., cap. 39); poi, quando l’emozione diventa aggressiva impedisce (“condensa’’) la circolazione 
del Qi. 
In sintesi diremo con Guillaume che il meccanismo Si “raccoglie il Qi al centro, concentra lo Shen, 
immobilizza il Qi corretto che si annoda, trattiene e ferisce il cuore, ferisce lo Shen, provoca una 
stagnazione nel cuore, nuoce allo Yang della milza e allo Yi.’’ 
 
Indicazioni: 
Il trattamento, oltre che particolarmente utile nei soggetti “rimuginativi’’, si presta bene alla terapia 
della turba della funzione di trasporto-trasformazione della milza. E’ utile quindi nei casi di 
anoressia, gonfiore epigastrico, feci pastose di tipo “milza’’. Inoltre, ricordando che la milza 
distribuisce Ying Qi alla “carne’’ e ai 4 arti, può essere efficace nei casi di ipotrofia muscolare e 
astenia (con questa origine). 
Altri sintomi in cui può avere una valida funzione: presenza di Tan (catarro giallastro con tosse a 
livello polmonare, sensazione di “corpo pesante’’, ecc.). Infine suggeriamo il suo utilizzo nei 
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sintomi di “vuoto di sangue’’ (insonnia o sogni con incubi, fragilità di capelli e unghie, pallore 
smorto, malato, del viso). 
 
TRATTAMENTO 
- Posizione prona 
1) tui fa sulle 2 linee del meridiano zu tae yang 
2) Tan Buo fa fa su 20 BL e 49 BL 
 
- Posizione supina 
1) Ponendo le mani sovrapposte sotto l'occipite del paziente eseguiamo, con i polpstrelli dei medi 
An Fa sul punto 16 GV come per eseguire un pompage cervicale (10 trazioni dolci ripetute). 
2) Moxa 12 CV, se non sono presenti segni di gastrite; in alternativa 20 BL. 
3) Rou fa con l'eminenza tenar della mano destra dal 21 CV al 9 CV, mantenendo la mano sinistra 
sull'addome. 
4) Tui fa sotto l'arco costale destro e sinistro, muovendosi dal centro verso la periferia. 
5)Chan fa (vibrazione) sui punti ashi presumibilmente presenti nella zona diaframmatica sinistra. 
6) I Zhi chan sul 4 GI 
7) I Zhi Chan 13 F 
8) An fa sul meridiano della milza 
9) Yao fa imprimendo la rotaziona impugnando la caviglia e sostenendo il ginocchio del paziente su 
entrambe le gambe 
10) I Zhi Chan sul 3 LR 
11) An fa alternato tra 13LR e 3LR almeno 5 volte 
12) Mou fa a lungo sulla zona periombelicale, sia in senso orario che antiorario (tecnica di 
regolarizzazione). 
 
 
Tristezza – Bei 
Come scrive N. Van Nghi, “la tristezza non si identifica con l’inquietudine. La tristezza indica 
un’energia mentale sommersa dal dispiacere, l’inquietudine si riferisce a un’energia mentale 
sommersa dal pessimismo.’’ Riconosce diverse cause: ricordiamo la turba del Qi del polmone 
(afflusso di Qi essenziale al polmone, S.W., cap. 29), il vuoto del Qi del cuore (Classico dei polsi) e 
la turba dei meridiani Wei. 
Comunque sia, una volta che il sentimento si è instaurato si determina un vuoto del Qi del polmone 
e più in generale squilibra gli organi contenuti nel TR superiore (S.W., cap. 39). L’alterazione del Qi 
del polmone determina inoltre la comparsa di un fuoco patologico che a sua volta consuma 
ulteriormente il Qi. Il Ling Shu (par. 8) ricorda che la tristezza determina lesione dello Hun. 
Con Guillaume diremo che il meccanismo Bei “consuma il Qi che deperisce e non può essere 
distribuito, rinserra il cuore e dispiega i lobi del polmone; questi intercettano il TR superiore. Di 
conseguenza i soffi Rong e Wei non possono più espandersi, da cui deriva un riscaldamento interno 
e dissoluzione del Qi; si ha inoltre ferita dello Hun, lesione dei 5 organi e accorciamento della 
vita.’’ 
 
Indicazioni: 
Oltre che per il sentimento in questione, il trattamento è utile nei casi di turba del TR superiore 
(palpitazioni, respirazione rumorosa, astenia). In particolare è efficace quando il paziente è 
“ripiegato su se stesso’’ e incapace di progettare. Inoltre non si deve dimenticare di utilizzarlo per le 
occasionali “agitazioni’’ (per turba dello Hun) che possono intervenire in questi soggetti. 
 
TRATTAMENTO 
- Posizione supina 
1) Moxa 1LU - 2LU 
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2) Quen fa dal 9LR al 12 LR. Per la gamba destra sostengo e divarico la dx sostenendola con la 
mano sinistra ed eseguo lo tecnica con la dx. Manovra speculare sulla gamba sinistra. 
3) Tui fa ed An Rou fa sul meridiano del fegato. 
4) Tui fa seguendo con i polpastrelli gli spazi intercostali. (L'operatore si posiziona alle spalle del 
paziente). 
5) I Zhi Chan sui punti 27KI, 1 LU, 2 LU. 
6) An fa sui meridiani di polmone e ministro del cuore, un braccio alla volta 
7) An rou su 5TR e 6MC, eseguo la tecnica contemporaneamente sui due punti stringendoli tra 
pollice ed indice, l'altra mano sostiene il gomito. 
 
-Posizione prona 
1)Tui fa ed An fa con il gomito lungo le due linee del meridiano zu tae yang. 
2) Tan Buo  fa brevemente sui punti 12BL, 13BL, 14BL, 17BL, 42BL, 47BL. 
 
 
Paura – Kong 
Si tratta di una sensazione sempre più frequente che interessa gran parte degli individui. Il 
trattamento verte sull’asse Shao Yin che per molti aspetti è il livello di “realizzazione della vita’’. Si 
tratta forse del meccanismo energetico più complesso (relativamente alle emozioni) che riconosce 
molteplici possibilità eziologiche e il cui trattamento può risultare oltremodo complicato. Non si 
dimentichi inoltre che la persistenza di questa “volontà’’ altera in modo importante tutto 
l’organismo, generando angoscia (R. Guénon) e modificando in modo “drammatico’’ la qualità 
della vita. 
Vi sono diverse possibilità eziologiche; alcune di immediata comprensione, altre di più difficile 
inquadramento (e proprio per questo più interessante). Le riportiamo schematicamente tutte: 

- afflusso di Qi essenziale al rene (S.W., cap. 23) 
- vuoto di Qi del rene (Classico dei polsi) 
- vuoto di Qi del fegato (L.S., par. 8) 
- vuoto di sangue (S.W., cap. 62) 
- alterazione del Qi della vescica biliare (Classico dei polsi) 
- alterazione dei Qi dello stomaco (S.W., cap. 23) 
- vuoto di Qi del cuore (Classico dei polsi) 
- turbe dello spirito (L.S., par. 4) 

Comunque sia, una volta che il sentimento Kong si è instaurato, determina un vuoto del Qi dei reni 
(S.W., cap. 19) e in particolare lede il Jing (L.S., par. 8). In realtà, l’azione di “congelamento’’ del 
Qi è molto più generale e determina il blocco del fuoco superiore e inferiore (S.W., cap. 39), lesione 
del cuore (L.S., par. 4) e dello spirito (L.S., par. 8). 
Per Guillaume i meccanismi patogenetici di questo sentimento sono rappresentati da: abbassamento 
del Qi, abbattimento del Qi, lesione del Jing e blocco del fuoco superiore; il Qi inverte il suo 
cammino e distende il fuoco inferiore, ferita dello Shen e del cuore, agitazione e impedimento della 
raccolta, lesione ai reni e al fegato, svuotamento dei 5 organi. Come si vede, cause ed effetti si 
mescolano fra loro determinando una continua moltiplicazione dei sintomi. In questo senso il 
trattamento con il tuina è oltremodo efficace. 
 
Indicazioni: 
Oltre che per il sentimento in questione, il trattamento è utile in caso di dolori alle ossa (per lesione 
del Jing), incontinenza urinaria e fecale (per vuoto del Qi renale), incapacità di proiettarsi verso il 
futuro (per vuoto di fegato o alterazione del TR superiore), palpitazioni, irritabilità (per lesione del 
cuore e dello spirito), raffreddamento (per blocco del Qi). Crediamo che il trattamento segua 
fedelmente l’eziopatogenesi, che, come abbiamo visto, può essere quanto mai varia. In ogni caso 
abbiamo posto l’attenzione sul Qi renale ed epatico, sulla funzionalità del TR superiore e inferiore, 
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sullo spirito Shen e sul sangue. Ovviamente può essere utilizzato in via secondaria anche per ogni 
alterazione di queste strutture-funzioni. 
 
TRATTAMENTO 
- Posizione prona 
1) Moxa sul 6CV 
2) Tui fa sullo zu tae yang. 
3) Tan Buo fa su 14BL - 15BL - 17 BL - 18BL - 19BL - 21BL - 22BL - 23BL. Ovviamente 
soffermandoci più a lungo sui punti maggiormente implicati, a livello ezio-patogenetico, per il 
singolo soggetto. 
 
- Posizione supina 
1) Tui fa ed An fa sul meridiano zu shao yin, prima sulla gamba destra, poi sulla sinistra, 
proseguendo poi bilateralmente sull'addome. 
2) An fa sul meridiano shou shao yin, soffermandosi su 3HT - 5HT - 7HT - 9HT. 
3) An fa sul meridiano shou shao yang, soffermandosi su 3PC - 7PC - 8PC - 9PC. 
4) Yao fa ai polsi. 
5) Mo fa sulla zona del t'an t'ien, 36 rotazioni orarie e 36 antiorarie. 
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